
TRAGEDIA A MOGADISCIO. Nella sede Rai angoscia e tristezza. I colleghi raccontano 
Salta lo scontro con Mimun, Moratti in visita dai familiari 
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«Partivo per Mostar 
Disse attento ai cecchini» 
«Marcello era mio amico, a volte avevamo lavorata insie
me Ci eravamo visti poco prima che io partissi per Mostar, 
pochi giorni fa Lui mi aveva fatto gli auguri e si era racco
mandato: "Attento ai cecchini"». La paura della morte, l'i
dea di partire per non tornare sono pensieri che ogni in
viato di guerra mette nel conto del suo lavoro Claudio 
Speranza, operatore ed inviato speciale in Rai, ci racconta 
la passione, i timori e te gioie di chi fa questo mestiere 
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Saxa Rubra piomba nel dolore 
«È un bollettino di guerra, ma è il nostro lavoro» 
Tristezza, dolore. Saxa Rubra è in lutto Molti operatori, 
piangono. Vincenzo Bonanno «La Somalia è un posto 
pericoloso Ma"é il nostro lavoro, se dobbiamo partire 
pariamo». La Moratti' «Ci stringiamo intorno alla fami
glia di Marcello» L'assemblea sindacale indetta per 
protestare contro 11 direttore Mimun è sospesa. Nei cor
ridoi del 7& 2 non c'è rabbia Si lavora febbrilmente per 
cambiare il palinsesto, organizzare i Tg, gli speciali 

U S M A M M O «AMAMI 
ai ROMA Nel palazzoni bianchi di 
Saxa Rubra c'è tristezza, dolore 11 
cielo è goiilio di pioggia Grandi 
pozzanghere stagnano nelle strade 
all'interno della cittadina Rai Non 
è una giornata come le altre E 
mono un collega, I operatore Mar
cello Palmlsano ucciso In un ag
guato a Mogadiscio In una stan
zetta al pianterreno deU edificio 
che ospita le redazioni del Tg 2, 
Bimba De Marte, un'invlata viene 
Intervistata da una troupe Rai In
torno alcuni cronisti prendono ap
punti Qualcuno fuma Lei cono
sceva bene Marcello Racconta. 
•Gli operatori rischiano pitt di noi 
Marcello era un tipo tenero, ci pro
teggeva. Sapeva quandoc'era pen
colo Erauniiomodelsud.sempll 
ce. orgoglioso generoso Non ave
va studiato, ma non aveva coni 
plessi lo gli tacevo leggere 1 miei 
pezzi e lui II correggeva Poi mi di
ceva. "Ma sarò all'altezza delle tue 

parole " Lui scnveva con le im
magini, mi ha Insegnato molto » 
Qualcuno la interrompe È un si
gnore anziano Ha uno scatto 
«Nonèvero Marcello aveva studia
to, si era diplomalo in Germania» 
Bimba De Maria si gua "Dal Mario 
vieni qui, dillo al microfono- E lui 
•No, mi viene da piangere Marcel
lo era come un fratello per me, dil
lo tu» E si allonlana scuotendo la 
testa 

CoNtgM In latto 
Al secondo piano e è un lungo 

corridoio, con fa direzione del 7g 2 
e la redazione esten La stanza de
gli operaton è poco più in là, stac
cala da quelle dei giornalisti LI 
dentro ci sono gli amici e i colleglli 
(li Marcello 127 operaton del Tg2 
Vincenzo Bonanni 43 anni sta 
piangendo Alza la testa «I nosln fi
gli dovevano andare insieme in In
ghilterra Lui era molto legato alla 

famiglia Spesso mangiava un pa
nino al posto del pranzo per rispar
miare Sapeva che era molto peri
coloso andare m Somalia Ma è 
partito sereno Era un tipo pruden 
te, un, prafe$s»nlsta,, Aveva la scor
ta, ma di quelli non ti puoi ridare 
Quando si spaia spesso scappano 
La Somalia come la Bosnia, sono 
posti pericolosi Maèilnostro lavo
ro e quando si deve partire si par 
le» Accanto a Vincenzo c'è Mar
ziano Romiti un veterano di Man
in «Marcello era un bravo profes
sionista Non era un eroe ma non 
si tirava mal Indietro Sono frastor
nalo Spesso, quando tornavamo 
da certi posti, ridevamo dei nschi 
corsi, delle fucilate prese delle 
bombe O raccontavamo le nostre 
grandi paure con un senso di libe
razione Ce la vedevamo brutta 
ma riuscivamo sempre a portare a 
casa la pelle Adesso invece Mar
cello, liana Alpi Miran Hrovatìn 
Pensavamo di scamparla sempre e 
invece Non so, non so » 

Seduto su una sedia c'è un altro 
anziano operatore Silvano Nenci-
ni 56 anni uno più di Marcello 
«Venivo in macchina a Roma, 
quando alla radio ho sentito la no
tizia E ho suono pensato è il desti
no lo ho preso tre pallottole in cor
po il giorno dell allentato a Sadat 
al Cairo E sorto vivo È segno che 
non dovevo monre» 

La letalità il dolore Non e è rab
bia nei corridoi Rai Ma senti tanta 
tristezza in giro E quasi palpabile. 

la tristezza Nella sala numom del 
secondo plano lo stato maggiore 
di Rai 2 è asserragliato col direttole 
generale. Mmicuccl Si rivede tutto 
il palinsesto, si cancella «Luna 
parip- di, Pippo Ba|idq, si program
mano gli speciali, le edizioni 
straordjnane dei tg. Il consigliere di 
amministrazione. Mauro Miccio, 
commenta mestamente' "È da più 
di un anno che stiamo contando i 
morti Sembra un bollettino di 
guerra» La presidente della Rai 
Letizia Moratti si è recata con il di
rettore del Tg 2, Clemente Mimun 
a casa dei familiari dell'operatore 
ucciso Poi ha telefonato a Scaffa
lo Ai giornalisti concede poche 
parole «Tutta la Rai si stnnge intor
no alla famiglia Palmlsano Non 
abbiamo nulla da rimproverarci 
Cera la scorta, la sicurezza era ga
rantita» 

AnemWcattmMa 
Anche lo scontro frontale tra Mi-

rriune i giornalisti del Jg2ènnvia-
to L assemblea sindacale indetta 
per protestale contro le nuove no
mine è stata sospesa in segno di 
lutto Molti giornalisti delle altre te
stale Rai si aggirano per i comdoi 
del Tg 2 Tra questi e e Italo Moretti 
del tg 3 Chiede notizie di Marcel 
lo di Carmen Lasoiella Sorride 
amaro «51, conoscevo bene Mar
cello Lo chiamavo Cuccmlla, co
me I attore, per via di quel suo ac 
cento bareseB 

L assistente della Moratti Giulia

na Del Bufalo, presidia la sala riu
nioni Prende di petto un giornali
sta di una tv privata «Ma insomma, 
qui dentro dobbiamo fare il lele-
giomale lo speciale lasciateci la
vorare!" Poi si calma. Raccertila i 
partlcolan dello scontro a (uoco 
Scuote la lesta «Carmen ha chia
mato per la prima volta verso le 
due del pomeriggio Le ha risposto 
un collega degli esten, Sandro Fe
llone Lei gli ha detto "Gran casi
no, gran casuioi G hanno attacca
ti Avvisate la moglie di Palmisano 
lui e morto" Poi è caduta la li
nea. » 

Al pnmo piano e e la cronaca 
del Tg 2 La grande sala, piena di 
computer, è praticamente vuota In 
un angolo siede il giornalista Ulde
rico Piemoli Conosceva bene Mar
cello «Una volta dovevamo (arem 
sieme un servizio sul traffico di Pa
squa Stavamo sull autostrada e la 
radio parlava di code Interminabili 
Allora Marcello s incazzo "Ma por
ca miseria - dose - parlano di mi
lioni di macchine in fila e io non ne 
trovo tre una dietro l'altra pei fate 
un inquadratura" Ma era bravo 
Era uno di quelli che quando il ser
vizio non e è lo tirano fuori lo stes
so Con lui Dolevi stare sicuro Era 
un uomo della civiltà dell'immagi
ne» Fuori da Saxa Rubra continua 
a piovere Davanti alla Rai ci sono 
quattro giovanotti Parlottano tra 
loro di immagini e di inquadrature 
Sono alle prime armi vogliono fare 
gli operaton 

Il 20 marzo del '94 l'agguato contro la troupe del Tg3, durante una pericolosa inchiesta sul traffico d'armi 

Troppe ombre sulla morte di Daria e Miran 
Ilaria Alpi e Miran Hrovatìn sono stati uccisi a Mogadiscio 
ti 20 marzo del 1994. Due giornalisti della Rai, anche loro, 
trucidati in un agguato bestiale. Stavano per lasciare la So
malia, ma (orse Ilaria aveva scoperto qualcosa sugli «spor
chi affari" tra Italia e Somalia. Sulla morte dei due giornali
sti sono state aperte tre inchieste gmdiziane a Milano, La
tina e Roma Una vicenda piene di reticenze e misteri e 
due famiglie che si battono per sapere la venta 

• WJMA liana Alpi sapeva di sfi
dare una terra infida, dove certo 
nessun Italiano viene guardato con 
mima La sua giovane vlla slionca 
ta in un agguato a Mogadiscio il 211 
marzo dello scorso anno non b 
lame, frutto di quell odio Davanti 
al colpi di kalashnikov sventagliati 
dal iel killer che 11 hanno uccisi 
Ilaria Alpi 32 anni, giornalista del 
Tuli romana, e Miran Hrovailn. 45 
anni cameraman della slessa te 
stata triestino hanno opposto le 

loro mani nude I. atroce assassi
nio* avvenuto in pieno giorno sol-
lo gli occhi di moli issimi testimoni 
Un agguato spietato I killer fecero 
scendere 1 (lue somali di scorta e 
poi scaricarono I loro fucili contro i 
corpi Inermi di Nana e Miran e li fi
nirono con un C(I]|XJ alla lempia 
Dopo sono sumpluemnle scappa 
II. sen?a rubare nulla N6 la loleca 
mera nel soldi 

Ilaria e Mirun avevano percorso 
m lungo e In largo U Somalia Mi
ran girava e giniva meln di pellico

la liana che parlava perfettamen
te I arabo intervistava, cercava e 
prendeva appunti Due block no
tes pieni di appunti raccolti insle 
me agli effetti personali della Alpi 
dalla giornalista del Tg4 Gabnella 
Simoni anche lei In Somalia quan 
do i due colleglli furono uccisi 
consegnati ai militali della nave 
«Ganbaldi" a Mogadiscio e sigillati, 
non sono mai stati consegnali a 
nessuno II papà e la mamma di 
liana hanno rlcevulo un pacco 
senza sigilli econ quattro block no 
tes vuoti La vicenda balzò in pn
mo piano ad un mese dalla morte 
dei due giornalisti Fu il settimana 
le Liberazione a tirare fuori la stona 
di questi appunti Che tallio munii 
non dovevano essere se sono casi 
mtslenosatnente scomparsi 

I genilon. gli amici i colleglli di 
Ilaria Alpi e Miran Hrovatìn alien 
dono di sapere ancora perche 
queste giovani vite sono slate 
stroncate Stavano per lasciare la 

Somalia il giorno in cui furono uc
cisi La loro morte è un mistero, un 
giallo Ora un inchiesta giudiziaria 
Anzi quattro inchieste avviate da 
tre procure Milano, Latina e Ro
ma Perche forse Nana Air» aveva 
trovato 1 terminali degli sporchi al 
fan condotti per anni Ira Italia e So
malia 

«Voglio sapere la verità Ma io 
sono un medico In pensione non 
un magistrato» ha reclamato in più 
occasioni il padre di liana Se tre 
inchieste sono state aperte e se 
soprattutto e è molta reticenza in 
tanti seriori a dare informazioni su 
•rosa è successo a Mogadiscio" è 
perchè Giorgio Alpi protesta a ra 
gion vedula Tra le piste battute per 
dare un volto agli assassini della 
giornalista e del suo operatore e è 
anche quella che nasce dall ulnma 
intervista registrala in Somalia po
chi giorni prima del 20 marzo Ri
porta agli scandali degli aiuti Italia 
ni al lerro mondo e ad un possibile 

traffico di armi I soldi della coope-
razione 1 400 miliardi destinali al
la Somalia di Siad Barre quando in 
Italia bnllava la stella di Bettino 
Craxi Una montagna di denaro 
sparito o farse speso in maniera 
dissennala o Imito nelle mani di 
specularmi senza scrupoli 1 cosid
detti >aiuh italiani al terzo mondo» 
Prima di partire liana Alpi aveva 
annotalo quella cilra fra i fogli di 
un block nolcs Appunti scritti a 
penna sulla carta a nghe Scalette 
di lavoro punti di domanda sche
mi e nomi Uiio faceva riferimento 
alla tìhifco» una società che gesti
sce sei navi regalale alla Somalia 
dalla coopcrazione italiana Moha 
med Samalai un marinaio imbar 
calo su uno di quei pescherecci. 
ha rivelato prima alla Rai e poi ai 
magistrati di latina (che hanno 
aperto un inchiesta partendo dal 
materiale raccolto dalla redazione 
dplTg3) che una di quelle imbar 
nazioni aveva trasportalo dal porto 
lìbico di Tripoli fino a quello hba-

• ROMA "Ogni volta che muore 
un collega ècome se monsse una 
parte di noi" Non nesce a trattene
re te lacrime Claudio Speranza, 57 
anni, operatore ed invialo speciale 
del Tgl «Marcello era mio amico, 
a volle avevamo lavoralo insieme 
Ci eravamo visti poco pnma che io 
parassi per Mostar, pochi giorni fa 
Lui mi aveva fatto gli augun e si era 
raccomandalo "Attento ai cecchi
ni > La paura della morte, I idea di 
partire per non tornare sono pen-
sien che ogni invialo di guerra met
te nel conto del suo lavoro Clau
dio Speranza da 33 anni in Rai è 
uno dei veterani fra icineoperaton, 
con la sua cinepresa ha girato in 
molti dei paesi dilaniati dalla guer
ra dal Vietnam alla Somalia, dalla 
Bosnia ali Afghanistan Gì abbia 
mo chiesto di raccontarci la pas
sione. i «mori e le gioie di chi fa 
questo mestiere 

Fra tutti IpaMi In cullai torna
to, U SomaH* e • pU pericolo-

Tutte le zone a rischio sono peri
colose ma ognuna lo é in modo 
diverso A Saraievo ti devi difende
re dai cecchini che sono ovunque 
e sparano a vista Sembra un incu
bo ma in venia è più facile difen
dersi dai cecchini che daìle imbo
scate Ecco in Somalia il rischio è 
proprio quello dell agguato Cd 
eccoci al problema della scorta 

L* Morta *on tono delira? 

Non voglio dire questo La Rai fa 
proteggere le troupe da scorte lo
cali. cioè da persone del luogo 
che possono essere più o meno 
affidabili e magari al momento 
dello scontro a fuoco si dileguano. 
Cerio se noi potessimo scegliere 
vorremmo una scorta dell'Orni, 
latta di soldati fuori dal conflitto 
interno Ma mi rendo conto che i 
caschi blu hanno altro da fare 

Orando parti par una una al 
fuor» hai mal paura di ami taf 
aara? 

Sempre La paura di monre è una 
delle costanti del nostro mestiere 
Chi non ha paura' Certo bisogna 
avere molto sangue freddo, allu
manti non puoi propno partire 
Chi sceglie di farequesto lavoro sa 
i rischi che corre Qui in Rai gli 
operatori di guerra sono pochi 4 
o 5 pei testata Per questo siamo 
molto legati Marcello quando 

l'ho visto I ultima volta era sereno. 
assolutamente calmo forse non 
sapeva di stare per partire. Non 
nesco ancora a capacitarmi Sono 
agitato sono emozionato Non so 
più cosa pensare 

Ma «aM r ic in i» < partita ara, 
parUraatl? 

Certamente Mi è già successo al
tre volte Adoravo questo mestiere 
sin da ragazzo e non lo cambleiei 
per nulla al mondo 

ut ma paiola qaal è H ftMkwaal 
tuo lavora? 

£ la notizia. È cercare di mostrare 
agli altri ciò che si ha di Ironie 
l'assurdità della guerra 

TI tal aia) trovato eataMltm ut un 
a«£i*te,huM*aaratorJaT 

Spesso Praticamente sempre A 
volte COITI il rischio di morire e 
nemmeno te ne accorgi Mei mio 
ultimo viaggio nelle* Jugoslavia 
solo pochi giorni la hanno spara
to addosso all'aereo militare men 
tre stavamo atterrando a Sarajevo 
lo non mi sono accorto di nulla 
Nessuno si è reso conto Poi quan
do siamo scesl abbiamo visto i fan 
dei proiettili proprio sulle ali del 
CnÓdovedsonoiserbatol Que-
stoè il tipico caso in cui potevamo 
morire senza nemmeno renderci 
conto di quello che succedeva. 
Un'altra volta in Afghanistan ero 
con 11 giornalista Mino Damato 
per un reportage e ci siamo trovati 
sotto il fuoco degli aerei russi, noi 
eravamo con un gruppo di Mu-
laheddm ed eravamo vestiti come 
loropernondaieneìroccliio 

Quando* «tata la pania nata 
•ha ari «tato Mara utguam? 

Come inizio non lu male, lui aire-
stato Avevo 36 anni e mi manda
rono in Iran per l'Incoronazione 
dello scià di Persia Erano gii anni 
70 ed allora non era possibile 
avere le immàgini dalle tv locali 
Cosi ci mandarono a «prendere la 
cerimonia Ne approfittammo per 
descrivere 1 altra [accia dell Iran ì 
campi di concentramento, la pro
stituzione Avevamo trovato un 
contatto locale ma non appena fi 
mie le riprese mi trovai di fronte a 
dei poliziotti che mi arrestarono 
Passai qualche giorno in prigione 
Poi mi liberaronoe per scusarsi mi 
diedero la medaglia di cavaliere 
Ovviamente quelle immagini non 
le ho mai potute mandate In onda 
perchè me le sequestrarono 
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nese di Beirut un centinaio di cas 
se con (a scritta »Expk>sives> 

La giornalista Rai conosceva la 
vicenda delle sei navi regalate dal 
I Italia alla Somalia Lo dimostra la 
sua ultima intervista al sultano Ab 
dullabyMadii Mussa Eia arrivata a 
Mogadiscio il 12 marzo il 15 si era 
traslenta a Bosaso il 20 è stata uc 
usa insieme a Miran Hrovatìn do
po aver fatto ritorno nella capitale 
somala 

Ieri il soltosegretano agli Esteri 
Walter Gradini nspondendo in 

commissione a due interrogazioni 
sul taso ha detto «Le indagini so
no state rese particolarmente diffi
coltose dall assenza in Somalia di 
una effettiva amorilà statale che ha 
reso impossibile mdinzzare even-
luali commissioni rogatorie a qual
sivoglia aulonta in loco pei il loro 
espletamento- Il ministero degli 
Esten - secondo quanto riferito dal 
sottosegretano - ha trasmesso al-
1 Orni una commissione rogatoria 
formulata dalla procura di Roma. 
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